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I PRIMI CENTO GIORNI
2013-01-16 L’Osservatore Romano

di GIANLUCA BICCINI

L’Anno del la fede è sbarcato anche in Cina: i l  Pont i f ic io Consigl io per la promozione del la
Nuova Evangel izzazione ne ha messo in rete i l  logo e i l  calendar io in carat ter i  c inesi ,  per
render l i  present i  nel le comunità e nel le Chiese del  grande Paese asiat ico.  Lo ha r ivelato
al  nostro giornale l ’arc ivescovo presidente Rino Fis ichel la,  che in questa intervista a quasi
cento giorni  dal l ’apertura del le celebrazioni  t i ra le pr ime somme e guarda al  futuro con
motivato ot t imismo.

L’11 ot tobre scorso Benedetto XVI ha inaugurato l ’Anno del la fede. Può tracciare un
bi lancio in iz ia le? Le pr ime reazioni  sono state di  grande entusiasmo e di  profondo
interesse. E questo s i  può toccare con mano in tant issime micromanifestazioni :  nel le molte
let tere pastoral i  — scr i t te da vescovi  a l le propr ie diocesi  — che nel  programma sono tut te
dedicate al la fede; nel le in iz iat ive promosse a l ivel lo parrocchiale per  r i f let tere sui  d iversi
art icol i  del  Credo; e nel la estrema di f fusione avuta dal  logo uf f ic ia le del l ’Anno del la fede,
dove su un campo quadrato è rappresentata una barca in navigazione, immagine del la
Chiesa, e i l  cui  a lbero maestro è una croce che issa del le vele,  le qual i  real izzano i l
t r igramma di  Cr isto.  La scr i t ta Anno del la fede che lo accompagna, così  come i l  calendar io
dei  «grandi  event i» sono stat i  t radott i  nel le maggior i  l ingue, ma anche in al t r i  id iomi,
persino in c inese. Quindi  l ’Anno del la fede ha raggiunto la Cina, dove è presente nel le
comunità e nel le Chiese che vivono anch’esse questa esper ienza del la Chiesa universale.
L’ho già r i fer i to al  Santo Padre durante l ’udienza per gl i  augur i  natal iz i  del la Cur ia romana.
E i l  Papa non solo s i  è mostrato molto contento,  ma mi ha pure conf idato che anche
comunità protestant i  s i  sono mostrate interessate.  Insomma, c ’è un grande fermento in
tut to i l  mondo e direi  che siamo part i t i  con i l  p iede giusto.

Qual i  r ipercussioni  prat iche ha avuto sul le Chiese local i  i l  recente Sinodo dei  vescovi
dedicato al  tema del la t rasmissione del la fede cr ist iana?
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La grande assemblea sinodale con i  vescovi  g iunt i  in Vat icano dai  c inque cont inent i  è
stato un momento centrale per la r i f lessione sul la nuova evangel izzazione nel la Chiesa.
Ha f in i to così  con i l  susci tare un profondo interesse nel le Chiese part icolar i ,  che hanno
compreso non solo l ’ importanza ma anche l ’urgenza del la nuova evangel izzazione. Perché
se sul l ’ importanza siamo tut t i  d ’accordo, sul l ’urgenza di  r innovare noi  stessi ,  e quindi  la
consapevolezza dei  credent i  a essere animat i  da uno spir i to missionar io,  c ’è ancora da
lavorare.  E credo che su questo aspetto i l  Sinodo si  s ia mostrato largamente consapevole.
Passando al  concreto,  posso dire che, per esempio,  sul  tema del la nuova evangel izzazione
io stesso sono stato invi tato a par lare nei  g iorni  scorsi  in Francia.  E un seminar io su
queste temat iche è stato organizzato anche dal la Conferenza episcopale i ta l iana. In ta l
senso i l  Sinodo è stato una tappa fondamentale.  Ora i l  Papa sta lavorando al l ’esortazione
apostol ica,  a l la quale anche noi  come Pont i f ic io Consigl io per la promozione del la Nuova
Evangel izzazione dovremmo essere capaci  d i  dare i l  nostro contr ibuto;  mentre la tappa
successiva sarà quel la di  un impegno più diret to del  nostro dicastero per mobi l i tare tut ta
la Chiesa su quanto indicato da Benedetto XVI nel l ’omel ia di  in iz io del  Sinodo. Un’omel ia
che per molt i  versi  è stata programmatica,  poiché ha spiegato che la pastorale ordinar ia,
ovvero la v i ta quot id iana del la comunità cr ist iana, deve essere animata da un r innovato e
profondo spir i to missionar io,  d i ret to al la nuova evangel izzazione e al l ’evangel izzazione di
quant i  ancora non conoscono Gesù Cristo.

I l  Pontef ice ha anche trasfer i to di  recente la competenza sul la catechesi ,  dal la
Congregazione per i l  Clero al  vostro dicastero.  Cosa signi f ica in concreto?

Vuol dire anzi tut to che i l  Papa ha voluto dare un segui to a quel  movimento in iz iato con
i l  conci l io Vat icano I I  teso a unire sempre più la catechesi  a l la stessa evangel izzazione,
perché quest ’u l t ima r ichiede anche una formazione dei  credent i .  Del  resto uno dei  dat i
che constat iamo è i l  profondo anal fabet ismo sui  contenut i  fondamental i  del la fede. Inol t re
Benedetto XVI aveva già dato al  nostro dicastero la competenza per promuovere i l
Catechismo del la Chiesa Cattol ica (Ccc),  per fare di  quest ’u l t imo un punto di  r i fer imento
determinante per la catechesi .  Essendo un momento pecul iare nel la v i ta del la comunità
cr ist iana, la catechesi  dev’essere insegnata con metodologia propr ia e anche con
i t inerar i  che mostr ino la s istemat ic i tà del  magistero del la Chiesa. E una catechesi
che fa necessar iamente r i fer imento al  Ccc comprende di  conseguenza le quattro tappe
— confessare la fede, celebrar la,  v iver la nel la sequela di  Cr isto e pregare — che
i l  Papa ha descr i t to nel la let tera apostol ica Porta f idei .  Quindi  la catechesi  serve la
nuova evangel izzazione come momento di  a l ta formazione dei  credent i  e non solo come
preparazione al l ’ in iz iazione cr ist iana. Voi  avete posto i l  marchio di  «grande evento» su
alcuni  appuntament i  che carat ter izzeranno i l  2013 f ino al la chiusura del l ’Anno del la fede
i l  24 novembre.

Qual i  t ra quest i  susci tano le vostre maggior i  aspettat ive?

Tutt i  i  «grandi  event i» hanno loro pecul iar i tà:  anzi tut to c ’è stata la canonizzazione
presieduta dal  Papa lo scorso 21 ot tobre,  v isto che nel l ’Anno del la fede i l  pr imo obiet t ivo
dev’essere quel lo del la sant i tà.  Adesso ci  sarà,  a febbraio,  l ’ inaugurazione a Castel
Sant ’Angelo di  una mostra art ist ica sul  cammino di  Pietro,  con l ’ intento di  tenere uni to i l
pel legr inaggio al la tomba del l ’Apostolo al la r i f lessione sui  contenut i  del la fede cr ist iana
attraverso l ’ar te.  Soprat tut to c i  sono in calendar io i  raduni  per alcune categor ie:  quel lo dei
ragazzi  cresimat i  e cresimandi,  che mostreranno l ’entusiasmo e la gioia di  tant i  ragazzi
nel  prendere  consapevolezza e nel  fare una scel ta personale r iguardo la loro fede
battesimale;  e poi  quel lo dei  moviment i  a l la v ig i l ia di  Pentecoste,  quel lo di  seminar ist i ,
noviz i  e di  tut t i  coloro che sono in cammino vocazionale,  e le giornate dedicate al la
pietà popolare e mariana, e al la di fesa del la v i ta.  Sarà molto importante la giornata dei
catechist i ,  a l la cui  formazione dobbiamo essere tut t i  interessat i .  Inf ine a ot tobre c i  sarà
la giornata per le famigl ie,  come momento for te che — al la luce del l ’ Incontro mondiale
svol tosi  a Mi lano e del  recente discorso del  Papa al la Cur ia romana — intende r ibadire
l ’ impegno del la Chiesa per la cel lu la fondamentale del la società.
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Da ormai un mese anche i l  Papa “ twi t ta” .  Cosa pensa del l ’ut i l izzo dei  nuovi  media
nel l ’annuncio del  Vangelo?

Noi s iamo una real tà giovane, nata nel l ’epoca digi ta le,  e i l  nostro s i to web dedicato
al l ’Anno del la fede è senza dubbio t ra i  p iù c l iccat i  del  Vat icano. Google c i  ha mandato
di  recente una comunicazione uf f ic ia le r iguardo i l  costante incremento di  interesse e di
v is i te che la pagina www.Annusf idei .va aveva e che cont inua ad avere.  Del  resto l ’abbiamo
real izzata in c inque l ingue — i ta l iano, inglese, f rancese, spagnolo e portoghese — e tra
poco ci  saranno anche polacco e tedesco. In questo modo cerchiamo di  copr i re l ’ intero
panorama internazionale.  Abbiamo r icevuto grandi  compl iment i  e penso che anche questa
sia stata una scel ta v incente.

I l  Pontef ice ha concesso l ’ indulgenza plenar ia a quant i  partecipano al le celebrazioni
del l ’Anno del la fede. Vogl iamo spiegare di  cosa si  t rat ta?

I l  Papa ha indetto questo secondo Anno del la fede, dopo quel lo voluto da Paolo VI,
svol tosi  dal  29 giugno 1967 al  30 giugno 1968. La Peni tenzier ia Apostol ica,  subi to
sol leci tata dal  Pont i f ic io Consigl io per la promozione del la Nuova Evangel izzazione, ha
disposto che durante tut to l ’arco del l ’Anno del la fede potranno acquis i re l ’ indulgenza
plenar ia,  appl icabi le anche in suf f ragio al le anime dei  defunt i ,  tut t i  i  fedel i  veramente
pent i t i ,  debi tamente confessat i ,  comunicat i  sacramentalmente,  e che preghino secondo
le intenzioni  del  Sommo Pontef ice,  in quattro modi.  Anzi tut to,  partecipando ad almeno
tre moment i  d i  predicazioni  durante le missioni  popolar i ,  oppure ad almeno tre lezioni
sugl i  at t i  del  conci l io Vat icano I I  e sugl i  ar t icol i  del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica,  in
quals iasi  chiesa o luogo idoneo; in secondo luogo vis i tando in pel legr inaggio una basi l ica
papale,  una catacomba, una cattedrale,  un luogo sacro designato dal l ’ordinar io del  luogo
(per esempio basi l iche minor i  e santuar i  dedicat i  a l la Madonna, agl i  apostol i  e ai  sant i
patroni)  e partecipando a sacre funzioni  o almeno soffermandosi  per un congruo tempo di
raccogl imento,  concludendo con i l  Padre Nostro,  la professione di  fede, le invocazioni  a l la
Vergine Maria e ai  sant i  apostol i  o patroni .  Una terza modal i tà è quel la di  partecipare,  nei
giorni  determinat i  dal l ’ordinar io del  luogo (per esempio nel le solenni tà del  Signore,  del la
beata Vergine, nel le feste dei  sant i  apostol i  e patroni ,  nel la Cattedra di  San Pietro),  a
una solenne celebrazione eucar ist ica o al la l i turgia del le ore,  aggiungendo la professione
di  fede. Inf ine s i  può ot tenere l ’ indulgenza r innovando le promesse battesimal i  in un
giorno l iberamente scel to per la v is i ta del  bat t istero o degl i  a l t r i  luoghi  nei  qual i  s i  è
r icevuto i l  sacramento.  Quindi  l ’Anno del la fede at t raversa le diverse tappe del la v i ta del la
comunità cr ist iana nel la prassi  quot id iana, dove alcuni  segni  acquistano un signi f icato più
forte:  t ra quest i  segnalerei  la professione di  fede e la celebrazione del  sacramento del la
r iconci l iazione con cui  s i  col lega l ’ indulgenza. Per questo qui  in Vat icano abbiamo chiesto
al la basi l ica di  San Pietro che i  confessor i  s iano sempre più disponibi l i  per amministrare
i l  sacramento.


